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DA ROMA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

R o m a , 2 . 
Oggi si riapre la Camera 
I deputati arrivano, ma non sanno dove 

alloggiare, che i congressisti occupano tutti 
quartieri disponibili. In Roma stanno i 

politici tutti alla locanda, e quando la lo­
canda è piena, sì ha un incaglio nell'an­
damento delle cose. Tale è la condizione 
della Capitale nostra ; locanda per il primo 
che arriva. Però il mondo politico dovrebbe 
avere dimora stabile alla Capitale. E non 
essendo così, vuol dire che tutto è tran­
sitorio e appiccicato eolia gomma. La ma­
teria risponde, all'idea.; il fatto al principio. 

A cagione dei congressisti medici si ha 
gran movimento in Roma, ma non tutti 
sono contenti, che in ordine agli alloggi 

' si diedero norme poco' ospitali. Anche 
fuori degli alberelli, le camere si fanno 
psgare 5, 6, 10 lire il giorno; il che è 
troppo e nuoce al principio e al dovere 
dell' ospitalità verso stranieri dotti che 
onorano l'Italia di loro presenza. Ma qui 
le, usanze non mutano. Il forestiero è un 
pellegrino, e il pellegrino deve pagare. Non 
avvennero però sinora contrasti penosi, e 
tutto va come nel migliore dei mondi pos­
sibili. 

Roma è la patria di tutti, come dissero 
gli oratori inauguranti il congresso; e in 
questa patria, ciascuno, pagando, fa il co­
modacelo sUo. 

Questo congresso medico fa del bene 
all'ambiente politico, che con esso si pone 
una tregua idillica nel contrasto degli af­
fari parlamentari, contrasto che a tutto 
accenna, meno che all'addolcimento e alla 
pacificazione. 

Le interpellanze sono all'ordine del giorno 
e si crede divengano lunghe, noiose, stri­
denti, inconcludenti. Con esse si occupa 
il tempo, non essendo pronte le relazioni 
dei bilanci né quelle dei progetti decisivi 
e di mole. 

Si avrà tempo a passare i bilanci? Sarà 
necessario l'esercizio provvisorio? 

Si mutò il sistema di contabilità per co­
minciare l'anno finanziario col '!• di luglio 

ciascun anno, e si diceva che ciò fa-
cevasi per avere sicura la votazione della 
Camera prima dell'anno medesimo; men­
are, cominciando l'anno finanziario, col 1' 
di gennaio, la Camera non poteva votare 
il tutto in novembre e dicembre. Col nuovo 
sistema è peggio di prima, e non si è mai 
all'ordine per la votazione regolare dei 
tilanei. ' Tanto vale ritornare all' antico. 
Quando il manubrio è guasto, il e ngegno 
non va mai bene, e più lo si accomoda, 
più lo si ingarbuglia. 

Ma tutto questo è niente, niento'affatto, 
di fronte ai guai nascenti dal grande pro­
blema del giorno, concretato nei progetti 
di Sounino e di Crispi. 

Sono formi tutti e due nel non transi­
gere, e confidano nella maggioranza, in 
quanto Io scioglimento fa paura agli eletti 
d'oggi. Ma, scioglimento o no, il Ministero 
non può toccare la meta, se non entra 
sulla via delle transazioni. Non dovete cre­
dere né a gruppi né a partiti; l'opposizione 
viene da uno sdegno generale e dalla im­
possibilità di cavare danaro dai contri­
buenti esausti. Non si può ragionare più; 
la nervosità pigia il posto del ragiona-
mento. Mi sorprende anzi l'eccesso del quie­

tismo, E una calma oscura che nasconde 
le amarezze intime. 

La classe degli impiegati si turba quando 
sonte parlare della riduzione della rendita. 
Se non si pagano i titoli della rendita, 
come si pagheranno ì titoli della pensione? 
È una domanda che molti si fanno con 
paura non poca. 

C è però dell'esagerazione. E l'Italia può 
far fronte superbamente ai suoi impegni 
se è bene governata.; Ci vuole buon volere, 
intelletto, continuità di sistema. Ma se ogni 
anno si fa una crisi ministeriale e una crisi 
parlamentare, andiamo al sistemajdel suona­
tore che, per suonare la chitarra, ne taglia 
le corde. 0 i nostri citaredi suonano bene ! 
E Pantalone ha proprio da ballare! 

Una volta si confidava nello stellone, e 
ora in che si confi .la? Mutarono ideo, pas­
sioni, aspirazioni; in trent' anni sì creò 
un altro mondo; ecco la ragione del non 
accordo, la necessità di casi nuovi non 
mai veduti, la fatalità d'orizzonti inesplorati! 

Però io sono nemico delle crisi. Restì 
chi c : è s faccia il meglio che può. Le 
crisi furono la rovina d'Italia. 

Tale è il mio desiderio. Ma che vale il 
desiderio mio di fronte all'irrompere della 
fatalità che s'impone? Di Tronto agli ele­
menti la forza umana e l'umana volontà 
non valgono. 

Gli elementi scomposti sono l 'onda fo­
riera che incalza l'onda e la precipita, fra 
gli strepiti e i rimbombi, negli abissi 
dei mare. ' B. B. 

Pa riamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDENZA BIANCIIERI 

Seduta del atomo 3 aprile 
Alle ore 2.20 la seduta è aperta. 
Il Presidente, sulla proposta della Giunta, 

dichiara convalidata "l'elezione del Collegio di 
Brtenza nella persona dell'on. Lovito. 

Il Ministro Sonlino risponde ad una inter­
rogazione dell'ouor. Ambrosoli, dell» circola­
zione e coniazione delle monete di nikelio. 

Esaurite altro interrogazioni relativo a in­
teressi locali, Bosetti presenta un progetto di 
legge stillo imprese di assicurazioni. 

Senza discussione alcuua si approvano vari 
progetti dì legge. 

Sonnino risponde ad una interrogazione del­
l'on. Ohigi sui prestiti dei comuni etc. 

Il Presidente annunzia che sabato si discu­
terà l'elezione contestata del Collegio di Torre 
Annunziata. 

Si presentano quattro interrogazioni per la 
seduta di domani. 

L'on. Aprile presenta la relazione intorno 
al disegno di legge per modificazione alle cir­
coscrizioni giudiziaria e amministrativa di Ca­
tania. 

Il Presidente comunica che la Camera non 
si è trovata in numero por deliberare a scru­
tinio segreto sulle leggine discusse. 

La seduta è tolta alle 4.5. 

I ministri d'Inghilterra e d'Italia hanno fatto 
dei passi presso quel governo a tutela della 
vita degl' insorti rifugiatisi sulle navi porto­
ghesi. 

Non consta che la Francia, la Germania 
e gli Stati Uniti, si siano associati a tali pra­
tiche. 

NEW YORK, 3. — Il York Herald ha da 
Buenos Ayros : 

II governo brasiliano discute la questione 
della confisca delie proprietà dei brasiliani e 
stranieri che aiutarono gl'insorti. Fu pubblicato 
un decreto secondo il quale i rifugiati politici sì 
fucili-ranno se il Portogallo li consegnerà al 
Brasilo. 

BUENOS AYRES, 3. — Due oasi di vo­
mito nero furono constatati a bordo del Min-
delio. 

I frammassoni dell' Argentina telegrafarono 
a Peixoto affinchè lasci sbarcare t rifugiati 
brasiliani. 

Pregarono anche il presidente degli Stati 
Uniti Cleveland ad intervenire in loro ap­
poggio. 

Da Milano 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 3 : 
Movimento diplomàtico, — Alla Consulta 

diebiarano fa'se tutte le voci relative ad un 
prossimo movimento diplomatico, sia nelle am­
basciate che nelle legazioni. 

Pei vini italiani. — Al ministero. dell'A-
grileoltura sono pervenute delle petizioni per­
chè il governo italiano si interessi presso il 
governo austriaco affinchè questo non accordi 
ai vini francesi un trattamento uguale a quello 
accordato ai vini italiani. 

Elezioni generali. — Al ministero dell'In­
terno si sta tutto preparando per I' eventuali 
elezioni generali. 

Se queste saranno decise, i Comizi eletto­
rali sarebbero convocati per la metà di mag­
gio e la nuova Camera si adunerebbe pei pri­
mi di giugno. 

Centenario di Pio IX. — In occasione del 
primo centenario della nascita di Pio IX, ohe 
si festeggerà da maggio a dicembre, verran­
no a Roma pellegrinaggi dalla Polonia, dal­
l'Ungheria, dall'Austria, dal Francia e dall'A­
merica. 

Il comitato centrale del centenario si è 
masso in rapporti col comitato dei pellegrinaggi 
per regolare i medesimi e dar loro la mas­
sima importanza. 

Consiglio di famiglia al Quirinale. — 
Per il 20 corr. ritorneranno a Roma il prin­
cipe di Napoli, il duca d'Aosta ed il conte di 
Torino, 

Si dice ebe avrà luogo in tale occasione 
al Quirinale un nuovo Consiglio di Fami­
glia. 

Il processo bancario. — Dicesi che il pro­
cesso bancario, rinviato ad epoca da destinarsi, 
avrà luogo immancabilmente nella prima metà 
di maggio. 

Corte d' Appello. — Il Ministero spenderà 
circa 60.000 lire per l'adattamento dei locali 
del palazzo Cini e del palazzo De Cinque, de­
stinato a servire di sede per la Corte d'Ap­
pello. 

Manovre navali. — V ultimo periodo del­
le manovre navali, che inoomincierunno in 
giugno, avrà tutto il oarattere di grandi ma­
novra. 

Non verrà però armala alcuna squadra di ri­
serva, ma la squadra permanente sarà rinfor­
zata di alcuua navi. 

La squadra permanente si dividerà in due 
squadre, l'uria rappresenterà il partito nazio­
nale e l'altra il partito avversario. 

Le manovre si faranno nel triangolo Genova-
Maddalena-Civitaveechia. 

Il duca di Genova fungerà da giudice su­
premo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3. — Il Daily News ha da Cairo: 
Si è deciso che nessuna modificazione mini­
steriale avverrà presentemente. 

LONDRA, 3 — É scopppiato oggi uno spa­
ventevole incendio nei magazzini di lana e di 
caffè, situati nei Dock della città. 

L'incendio nontinua ancora. 
BRUXELLES. 3. =• Camera. Sudam legge 

le dichiarazioni ministeriali che annunziano 
lì ritiro del progetto della rappresentazione 
proporzionale, e la presentazione dal progetto 
concernente i dazi di entrata sui cereali, j 

BELGRADO, 3. —, Il gabinetto Simic, ò di­
missionario. 

L'attuale ministro dell' interno Nicolaievicb 
ha formato un nuovo Gabinetto il cui pro­
gramma politico è identico a quello del gabi­
netto Simic. 

BELGRADO, 3. — Il nuovo Ministero è 
così costituito: Nicolaievicb, presidenza e in­
terno ; Giorgievih, istruzione ; Vucasin Potro-
vìo, finanze; caposezione Jovanovic, commer­
cio; Andonovic, giustizia; Sozanlc, esteri; il 
ministro della guerra, Paulovic, e il ministro 
dei lavori, Zorankowic conservano i portafo­
gli. 

I ministri dimissionari Simic e Moiatovic si 
porranno probabilmente a disposizione del mi­
nistero,-

Le dimissioni del gabinetto Simic furono 
provocate dalla dimissione del ministro delle 
finanze Moiatovic, che si ritirò per motivi 
persooali. 

CAIRO, 3. — Corre voce sia scoppiata una 
crisi ministeriale. 

TRIPOLI, 3. —Rabah ha occupato e sac­
cheggiato Kuka (nel Luday alla foce di un 
fiume sul lago Tachud) massacrando i tripo­
lini colà residenti. 

La notizia ha gravemente impressionato 
la popolazione e il commercio tripolino che 
viene a } erdere circa un milione. 

MADRID, 2. - - Il consiglio dei ministri sì 
occupò della questione operaia in Andalusia e 
decise l'esecuzione dì opere pubbliche nelle 
provinole di Cadice e Granata. 

LISBONA. 3. — Il Portogallo informò l'am­
miraglio che la dogana permetterà ai rifu­
giati brasiliani di sbarcare soltanto in Por­
togallo, togliendo loro la possibilità di torna­
re nel Brasile e partecipare nuovamente alla 
guerra. 

LIMA, 2. — Il vice presidente Durgera as­
sunse la presidenza della repubblica. Il gabi­
netto si è costituito con Garcia e Urrabia alla 
presidenza ed esteri. l 

La città è calma, ma gli affari sono so­
spesi. 

Il potere appartiene virtualmente al gene­
rale Caceras. 

LIMA, 3. — Il generale Caceras fu pro­
clamato dittatore; l'esercito lo sostiene, ma 
U congresso • la popolazione gli sono o-
stili. 

WASINGTON, 3. — La discussione sulla ri­
forma doganale è cominciata. Gli agenti di poli­
zia che eredevansi uccisi a Darligtou riuscirono 
a fuggire. 

MESSICO, 3. —- Il messaggio presiden­
ziale letto al congresso constata l'accordo 
internazionale riguardo all'argento che è fal­
lito. 

Il governo perciò presenterà dei progetti «he 
realizzeranno delle grandi economie. 

BUENOS AYRES, 3. — Lo stato sanitario 
delle navi portoghesi è cattivo, 

Saldanba telegrafò al governo del Porto­
gallo ringraziandolo dell' asilo e chiedendo di 
autorizzare i brasiliani a sbarcare. 

NEW YORK, 3. — Si ha da Rio Ja­
neiro '. 

( N O S T R A C O R R I S P O N D B N Z A ) 

" R o s m e r s h o l m „ di E . I b s e n 
(ril.) Milano, 1 

Questo dramma in 4 atti, recitato tarserà 
per la prima volta in Milano al'teatro "Filo­
drammatici,, dalla Compagnia Boetti-Valvas-
sura, non può essera convenientemente ana­
lizzato in un breve articolo di giornale, poi-
poìchè sconfina, più di ogni altro lavoro 
del drammaturgo norvegiese, dall'orbita della 
critica artistica, per entrar quasi esclusiva­
mente nel campo scientifico. 

Eecovene ad ogni modo la tela, del resto 
semplicissima. 

Nella casa del pastora Rosmer è entrata 
Rebecca West in- qualità d'istitutrice. Le idee 
di questa donna-che nella mente dell'autore 
rappresenta lo spirito novatore moderno - a-
gìscone talmente sull'animo di Rosrner da far­
gli intravvedere una nuova* visione della vita. 
Rebecca così, a poco a poco, prende il posto 
della moglie Beata, la quale si suicida get­
tandosi in un torrente. Rosmer vorrebbe ora 
sacrarsi intero all'avvenire fattogli intravve­
dere da Rebecca; ma il passato lo assedia 
continuamente e lo minaccia come uno spet­
tro sotto le spoglie di Beata, che, a detta della 
gante, si vede errare, alla note, sul ponte del 
torrente. Lo stato d'animo del pastore Rosmer 
vien posto drammaticamente in evidenza per 
mezzo del contrasto suscitato nell'azione fra 
lui e il rettore Kroll o il giornalista Morlen-
sgord; il primo un accanito sostenitore del­
l' ordine, e un intrigante camuffatto il se­
condo. 

Rebecca - la donna innovatrice - ha consu­
mate tutte ie sue risorse senza riuscir a sol­
levare l'animo abattuto di Rosmer, « l'uno e 
l'altra, impotenti a realizzare la sognata feli­
cità e vinti, fors'anche, da un segreto rimorso 
non sanno trovare altro rimedio al loro stato 
che nella morte comune. 

Una coscienza perennemente agitata dal 
dubbio e sempre in lotta fra le idee nuove 
che la seducono e le idee vecchie che la ti­
ranneggiano, non è certo una rara eccezione 
fra gii individui che compongono la società 
moderna, ed è questa coscienza estremamente 
irrequieta e facile a subire ogni suggestione 
ohe l'Ibsen ha tentato delinaare nel personag­
gio del pastore Rosmer; ma la profondità del 
concetto che informa il lavoro non è bastata 
iersera ad assicurare il successo del lavoro 
stesso. 

Quel certo convenzionalismo scenico che co­
stituisce la più grave menda dei drammi ibse-
niani, in Rosmersholm ò spinto talvolta alla 
puerilità; i paradossi son troppo frequenti 
sulla bocea di taluni personaggi, come trop­
po astruso sovente è il soggetto del dia­
logo. 

L'interpretazione, malgrado la buona vo­
lontà degli artisti, ò stata, tutt'altro che lode­
vole, giacché nessuno dei personaggi princi­
pali è. stato roso come fu. concepito nella 
mente dell'autore. 

GlUSBO 

La sua toilette è lunga e minuziosa: ogni 
giorno sì lava dalla testa ai piedi; tutte le ' 
settimane prende un bagno caldo.-Non 
meno di un'ora gli è necessaria pei- ve­
stirsi, per pettinarsi, per arricciarsi i baffi, 
per curare ogni parte della sua preziosa 
persona. 

A mezzogiorno, una passeggiatina. Su­
bito dopo, la colazione: uova, carne, frutta, 
"mezzo litro di buon vino. 

Fatto l'asciolvere, Henry passa alla let­
tura. 

Si sdraia sul letto, o per terra, su di un 
materasso e si sprofonda negli studii. La 
biblioteca della prigione è povera ed invano 
egli ha chiesto di aver libri dal di fuori. È 
necessario lare di necessità virtù. 

Alla lettura, segue la scrittura: L'anar­
chico compila le sue memorie, fa versi 
compone novelle e commedie. 

Cosi passa la giornata. 
Alle 7 pranzo. Poi, la partita al manille 

coi secondini. Henry ha introdotto alcune 
varianti comiche nel suo giuoco favorito. 
L'asso è per lui il presidente, il dieci il mi­
nistro, il re il compagnon, la dama la... 
(lascerà nella penna il nomignolo), il fante 
il borghese, le altre carte i proletari. 

Alle io, a letto. 

Non riceve altre visite che dell'avvocato 
e della maslre. 

L'altra giorno a quest'ultima, che 
geva disperatamente, disse: 

— Nou affliggerti, mamma; se le cose 
vanno avanti cos'i, ia rivoluzione sociale 
avverrà prima ch'io sia giudicato: non pian­
gere! 

Beato lui, se gli è rimasta quest'ultima 
illusione! 

X , 
La nave della temperanza. 
Da qualche anno, l'Unione cristiana uni­

versale femminile di temperanza, che ha 
sede a Nuova York, prepara, per rimetterla 
ai vari governi, una petizione colossale 
contro il traffico dei liquori e dell'oppio. 

Questa petizione vanta ormai la bellezza 
di due milioni di firme. E per portarla al 
suo destino, l'Unione sta organizzando una 
dimostrazione non più vista. 

Tre delegate della Società, con a capo 
ady Henry Sarnmerset e miss Willard, no­
leggeranno un vapore,, e faranno il giro del 
mondo. Ad ogni Governo del paesi visitato 
consegneranno solennemente una copia del 
documento." 

pian-

U viaggio comincierà naturalmente d a d i 
itati Unjti, nel prossimo ottobre. Poi; và-

tempe-
Stari unit i , nel prossimo ottobre. Poi. 
ficaio l'Oceano, il vascello della-
ranza toccherà l'Inghilterre 

L'Italia verrà poi, deve l'Unione spèra 
molto dal Papa'. .Indi la Grecia, Gerusa­
lemme, l'Egitto. E così di seguito per l'A­
sia. l'Africa, l'Oceania. 

Ho gran paura che, dopo aver fatto i! 
giro del mondo, le dame americane otter­
ranno il risultato di farsi prendere in «irò 
dal medesimo. 

X 
La guerra. 
Secondo una notìzia pubblicata dal «Mi-

litaer Wockemblatt », ecco quali sarebbero 
state le citre esatte delle munizioni con­
sumate dai Tedeschi nella guerra .lai 1870 -
187 mila obici da 4 rigati, i37,5oo da 6 
rigati, 570 da 12 rigati, 3.270 scatole a mi­
traglia, 5,070 obici a mitraglia, 20 ni.boni 
di cartucce da fanteria, 465 mila cartucce 
di carabina e 335 mila di pistola. 

Sulle fortezze francesi fu lan.-iato questo 
numero di obici: 202.100 su Strasburgo 
112 5oo su Belfort, no.3oo su Parigi, 16630' 
su Thionville, 11.200 su NeufBris.ic e il 
forte Mortier, su Verdun 8.900, su Soiss=«s 
8.4oo, su Bìtche 7.100, su Mez eVes 7 mila 
su Tour, Ó700, su Montmélv 6700, su' 
Longwy 6.400, su Metz 4.900,sii Phalsboui-g-
3.3oo (questa cifra pare non sia precisa-
mente esatta), su Peronne 2,4oo, su Schle-
stadt 2.4oo. su Fere 1.800, su Rocrcy 1.000 
su Lichtenberg 5oo e su Marsal 100: un 
totale di 520,5oo obici. 

La parola della moda. •• 
«Toilette" per visita. 
È di damasco marrone con drappeo-o-jo 

di velluto «mordorè» dappiede. Su le spaile 
una mantelletta divelluto • mordorè», gujr-
nito di punto di Venezia. Il boa di martora 
si oglie e si mette, a seconda del t 
Un mantello lungo dinanzi, fo, 

f O R B I C I A L L O P E F \ A 

La giornata di Henry. 
Il dinamitardo si alza alle 8, dopo avere 

dormito io ore. Se i guardiani lo destano 
troppo per tempo, va su tutte le furie e li 
manda al diavolo. 

Pai bave un bicchier di vino, e mangia 
una fetta di pane. 

ma, 
assalir! 

voca; quantunque si portino, molto anche i 
mantelli rotondi, anzi più corti di atleti 
portati finora; tanto corti da lasciar quasi 
metà del braccio libero. Il mantello si fa 
della st«ffa che si vuole; perchè si conservi 
la forma svelta e si orni di un cuno»o rol-
letto a punte. 

X 
A proposito di Cornelio Herz, sempre 

morente e sempre vegeto, un giornale pa­
rigino stampa il seguente invito: 

«In occasione del suo terzo annodi a fo­
nia, Cornelio Herz, darà questa sera un gran 
banchetto, seguito da splendide danze». 

, • X 
Le sciocchezze: 
Al Correzionale. 
Il Pubblico Ministero ha chiesto 5 anni 

di reclusione. 
Pres, - Imputato, avete qualche cosa da 

aggiungere*. 



Imp. - Nossignore. Avrei piuttosto qual­
che cosa da levare. 

Pree. - Anch'io. 
E leva... la seduta. 

X 
Una signoro, attempata dice al confes­

sore : 
— Io provo molto piacere a sentirmi dire 

che sono bella - Padre, è questa un pec­
cato? • 

— Certamente... Non bisogna mài inco­
raggiare la menzogna. 

X ' 
D... ha un fratello baritono molto cane. ' 
— Che la, adesso, vostro fratello? - gli 

domanda uno-1'altro giorno. 
— Fa il «Barbiere» a Siena, adesso. 
•=- Meno male! -esclama l'altro in buona 

fede. La carriera del teatro non era per lui. 
X 

La sciarada : 
Se in ciò che t'appartiene e non è mio, 

D'una mandra bovina i capi invio, 
Un atto adempio di tutela anch'io. 

G-ASTRONOMO 

LA « FORBICE . 

3LA KeBA 
. Amabile léUrico; oggi voglio inutenem un Ica Olente dei 
coppelli, (Ì credete mi ne villo la pena, giacché inai vi fu 
tanta VÌUÙ'UÌ di forino ed un così strano assieme di diverse 
tinte. Un cappello dove addirittura esser fatto sulla testa 
che dove portarlo, giacche in modo essondo trullo (iella 
fantasìa, lo stesso cappellino può star bone a voi, e potrò 
disdiro ad un'altra. 

Adesso i cappelli non possono più chiamarsi cosi: sono 
piccole acconciature spesso falso di un semplice nodo fer­
mato su un foiido di «tulle» o di «crèpe». Alcuni sono 
l'ormali di un sol nodo, altri sono (ormali invece di un 
merlotto di paglia piegato, ripiegato girato in mille modi, 
Non sono capotine o meno che meno cappelli rotondi. 
Sono acconciature nelle rjùali la forma è l'accessorio e la 
guarnizione è il tutto, Le Icilio pel momento sono affatto 
abbandonate, so volete formarvi un cappellino da voi stessa 
eccovi il modo. Scegliete un piccolo l'ondo di « tulle.», 
prendete del velluto dì colore e dopo ayevne l'atti dei nodi 
provale!! sulla vostra t sin e disponeteli in modo che vi 
stiano bene e vi piacciano e quindi Ira essi puntate qual­
che lìore. . 

tiii combinazione delle varie tinte è la cosa più impor­
tante. Si può unirò il riuso rubino a! celeste, il colore 
albicocca al lilla, il verdi! chiaro al granata. Se volete un 
cappello di pagjìn, prendete una forma di- paglia di riso 
floscia o di merlettò di paglia; o dopo di averla circon­
data di vergola ponclovela in capo o piegatela quanto e 
comò vi piacerà. In queste pieghe puntato dei (lori o. «o(r.i 
guarnitelo, di qualche nastro fatto con tinte diverse assor­
tile però ni colori dei fiori, Rinforzato questi nastri con 
della vergola,onde poter dare loro la l'orma che meglio 

•vi piace. Si usano pur» i merli tti. 
. Coi'tl piccoli v'oli Immolli servono mirabilmente poffare 
delle acconciature assai graziose, o faccendone un nodo 
ttìstrtìaob assieme-j 4'. un, nastro molto largo di velluto o 
coniornando semplicemonte i bordi di una piccola a toquess 
annodando di dietro i capi del merlotto. Queste atoques» 
mollo piccole si guarniscono con un nodo di nastro di 
velluto posto- da una parte. 

Ai cappelli pel sole abbastanza grandi molto ondulali e 
a fondo giallo, si dà la forma elio meglio piace, Guarnì' 
z'ttn'j assai graziosa per cappello rotondo di paglia nera, 
è un piccolo bordo di pagtia ed irato a tinte cangianti. 
Lo stesso bordo io « jais » e puro assai elegante 

lid a proposito di pugili, annuncio-Miai-grandi fabbri­
ca turi stanno preparando dei ventagli di paglia che ancora 
non si trovano in commercio. 

Non suranno però acc ssìbili a tutte le borse giacché 
costeranno circa 25 iii'o. 

&onaca_deI_ 'Regno 
R O M A 

U n i n c i d e n t e - l i p r inc ipe di B a d e n 
a r r e s t a t o d a v a n t i a l Qu i r ina l e . «= Alla 
Garden Party al Quirinale è avvenuto un in­
cìdente. 

Il principe di Baden non volendo aspettare 
ohe la fila delle carrozze procedesse, scese in 
piazza del Quirinale ed entrò nel portone. 

Il guardaporta non conoscendolo gli impedì 
l'ingresso, non avendo il biglietto. 
. 11 principe, malgrado lo proteste del guar­

daportone prosegui. Questi allora lo fece ar­
restare da due carabinieri. 

Il principe non parlando l'italiano non ora 
compreso. 

Per caso il Re osservò l'incidente dalla fi­
nestra e mandò uno stalliere per chiedere 
spiegazioni. 

Il principe sali negli appartamenti del Re 
ove si rise dell' incidente. 

Il Re, presente il principe, fece chiamare i 
due carabinieri e li lodò per aver fatto il loro 
dovere. 

Egual lode fece al guardia portoni. 
I l su ic id io di un c o n g r e s s i s t a a H o m a 

Da due giorni è scomparso il medico Manfradi 
Pietro, bresciano, venuto a Roma al Con­
gresso. 

Si teme siasi suicidato buttandosi nel Tevere. 
Pare che i suoi connotati rispondano a quelli 

dell'individuo che gli scorsi giorni alcuni bar­
caiuoli videro gettarsi nel fiume e che tenta­
rono invano di salvare, 

Para fosso affetto da mania malinconica. 
MILANO 

L a c a d u t a di un c a r e t t i e r e ne l N a ­
vigl io G r a n d e . — Un carettiere passava ieri 
dalla strada lungo il Naviglio Grande, allor­
ché giunto presso la Cascina Spinada il suo 

1 • . . JJ J ..L ' . ' » . I . . — 

cavallo s'imbizzarrì • lo trascinò col carro 
nel Naviglio. 

Il pover'uomo si mise a chiamare al soc­
corso. Accorsero alcnni soci [della Canottieri 
Milano I quali lo salvarono. 

Il cavallo Invece perì nelle acque. 
ANCONA 

Il suicidio di u n c a a n c e l l i e r e , ------ Certo 
.Moroni Riccardo, cancelliere del giudice con­
ciliatore oggi in una stanza del Leon d'oro si 
suicidava asfissiandosi col carbone in causa di 
dissosti finanziari. 

Era vedovo e lascia urt figliuolo. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Provinciale 

Seduta del 3 aprile 
' La seduta è aperta allo ore 12.20 - prosenti 

31 Consiglieri. 
Presiede il senatore Coletti avv. Domenico. 
Egli presenta il nuovo Prefetto dalla Pro­

vincia di Padova con le seguenti parole: 
SIGNORI CONSIGLIERI, 

MI ascrivo ad onore di presentarvi |l'illu-
strlssimo signor prefetto comm. Giovanni Da­
niele Vasta, dal Governo del Re qui inviato a 
reggere la nostra Provincia. 

Egli ha pagato il suo largo tributo Jdi pen­
siero e di aziono alla patria, si distinse in alte 
funzioni politiche amministrative, uomo di rara 
coltura e riccamente dottato dì sentimento e 
d'italianità, venne qui con ottimo disposizioni 
fra noi, ed acquìstossi già le simpatie rive­
renti della popolazione. 

Si abbia egli quindi in nome del Consiglio 
un affettuoso saluto» (benis). 

S'alza quindi il Prefetto per ringraziare il 
Preside di ciò che ha detto all' indirizzo di 
lui - nuovo rappresentante del Re - e spera 
di fare del suo meglio per corrispondere ai 
bisogni di questa provincia, tanto morali che 
materiali. 

Egli dice d'essere per la nostra Provincia 
un po'vecchio essendo la terza volta che viene 
tra noi e come in quello volte spera di tro­
vare da noi quella benevolenza di oui qui gli 
diedero affidamento le parola veramente gen­
tili indirizzategli dal presidente. 

Il presidente comm. Coletti commemora poi 
la perdita del vice-Presidente del Consiglio 
comm. avv. Alvise Carazzolo con queste pa­
role : 

SIGNORI CONSIGLIBRI, 
Alle perdite dolorose, onde fu contristato in 

questi ultimi tempi il Consiglio Provinciale, 
altra si aggiunse testé pietosissima e univer­
salmente rimpianta. 

Inattesa, come scroscio di folgore, ci colpì 
nel 18 dicembro scorse l'annunzio che il comm. 
Alvise Ca razzo lo era morto. 

Certamente ci siamo richiesti come tanto 
rigoglio di esistenza, tanta luce d'ingegno, 
tante tesoro di affetti domestici, tante doti 
preziose di uomo pubblico, tanta messe splen­
dida di virtù e di opere, avessero potuto d'un 
tratto miseramente sparire. 

Poi ripensando alle insidie cho perseguono 
il cammino della vita ed alle infermità che 
tormentano senza posa lo spirito dell'uomo ab­
biamo dovuto, sotto l'assalto più fiero dello 
sconforto, piegarci veneranti agli arcani del 
cielo. 

Sul fiore della giovinezza Alvise Carazzolo 
fu chiamato dalla fiducia della sua terra na­
tale a rappresentare la nazione in Parlamento., 
Ma vi sedette brev'ora, convinto se che con la 
politica si pussono rendere grandi servigi al 
paese, nella cerchia più ristretta degli ordini 
amministrativi, nell'esercizio d'una professione 
elevata e nello scrupoloso adempimento dei 
doveri di famiglia, agli si sentiva più adatto 
a far la sua parte di bene. 

E fu per oltre un quarto di secolo il Sin­
daco della sua Montagnana, città liberale, in­
telligente, assennata, che da due anni or sono 
ebbe a festeggiarlo dirò così con nozze d'ar­
gento e ad espandersi in tanta gioia da river­
berare un gentil riflesso sulla intera provincia. 

Membro di questo Consiglio dalla sua isti­
tuzione e vice-presidente dal 1881, voi, o si­
gnori, in più contingenze avete potuto apprez­
zarne la saldezza di propositi, la perspiquità 
del pensiero la conoscenza ampia delle leggi, 
la equanimità esemplare, l'assidua tendenza a 
risolvere le questioni da conciliare le incer­
tezze del giure amministrativo. 

Io specialmente legato al Carazzolo da an­
tichi rapporti di stima e di amicizia, mi sento 
ancora men sicuro senza di luì su questo leg­
gio, dove in momeuti ardui torna prezioso il 
consiglio benevolo dei celleghi che sledono più 
davvicino. 

Gjrato lo ricorda la nostra Provincia in una 
larga serie di commissioni, sempre solerte, as­
sennato, proficuo; e nell' indirizzo del bene ap­
plicato ai privati interessi, lo segnala alla pub-

Iblica ammirazione per avere esercitato le fun­
zioni del notariato in modo dignitoso, delicato 
e cordiale. 

Povero Alvise, di là dove più non ti tange 
la miseria del mondo, possa tu comprendere 
dallemostre.lagrime quanto sia grand» il de­
siderio che lasciasti fra noi, e come tu ab­
bia compiuta nobilmente, benché innanzi sera, 
la tua giornata quaggiù. 

A queste parole di compianto si associa in 
nome del Re, nonché personalmente, il Regio 
Prefetto, 

Prende poscia la parola 11 consigliere Fo­
ra Ili. 

Nella sua qualità dì Sindaco di Montagnana 
dopo aver reso onesto tributo alla memoria 
del suo predecessore, ringrazia interpretando 
anche il sentimento dei suoi amministrati, il 
Consiglio o la Deputazione provinciale per gli 

•atti di estrema onoranza resi oggi al defunto. 
Si passa quindi alla discussione dell' ordine 

del giorno. 
Vien data comunicazione relativa alla rinuncia 

cav. uff, avv. Vincenzo Schiósari da consigliere 
provinciale. 

Il deputato conte Emo-Oapodilisfa Antonio 
riferisce sulla «Ratifica della deliberazione 
colia quale la Deputazione Provinciale, facendo 
atto di Consiglio, provvide all'assicurazione dei 
mobili e del materiale scientifico dell'Istituto 
Tecnico, e dei mobili dell'ufficio del R. Com-
.misrario Distrettuale di Este. 

Viene ratificata. 
Si passa alla nomina del vice presidente del 

Consiglio Provinciale in sostituzione del de­
funto comm. Carazzolo avv. Alvise. Viene eletto 
il deputato comm. Luigi Chinaglia. 

Questa nomina a vice-presidente del Consi­
glio Provinciale del nostro amico comm. Chi­
naglia mentre lo onora altamente, dimostra 
ancor più quanto siono apprezzate le sue doti 
e di quanta stima ed amore egli sia circon­
dato. 

Con la splendida votazione di ieri egli ha 
avuto un attestato di cui può andare superbo. 

Noi pure da queste oolonne mandiamo al­
l'egregio uomo ed amico le nostre congratu­
lazioni. 

A deputato provinciale effettivo in sostitu­
zione del rinunciante sig. cav. uff. avv. Vin. 
cenzo Schiesari, viene nominato il sig. Luigi 
Pagan che rappresenterà così in Deputazione 
il Distretto di Cittadella. 

A membro supplente della Giunta Provin­
ciale amministrativa in sostituzione dei rinun­
ciante sig. cav. dott. nob: Enrico Malanotti. 
viene nominato l'avv. Carlo Fantoui. 

Su proposta del consigliere Cattieich gli og­
getti n. 1, 8 e 9, e cioè: 

«Nomina di duo consiglieri a membri effet­
tivi del Consiglio Provinciale di leva e di due 
supplenti, in sostituzione dei signori Arrigoni 
cav. uff. nob. G. B.; Dalla Vecchia cav. dott. 
Pio, effettivi; Scapili cav. avv.'Antonio;'Cat­
tieich cav. avv. Giovanni, supplenti. » 

« Nomina di un membro disi Comitato Fo­
restale in sostituzione del rinunciante signor 
cav. uff. avv. Vincenzo Schiesari. » 

«Nomina di un membro del Consìglio d'am­
ministrazione dell'Istituto dei Ciechi in sosti­
tuzione del rinunciante sig. cav. conte dott. 
Paolo Camerini. » 

Vengono rimandate alla Deputazione Pro­
vinciale. 

Il comm. Tullio Beggiato riferisce sull'« Is­
sarne del Preventivo 1894 dell'Istituto degli 
Esposti. » Viene approvato. 

Si approva anche l'esame preventivo 1804 
dell'istituto dei Ciechi riferito dal deputato 
cav. avv. Luigi Moroni. 

Si passa quindi (alla discussione sul «Ri­
corso dello Società del tiro a segno nazionale 
istituite nella Provincia, diretto ad ottenere 
un concorso non inferiore a L. 1500 per le 
fpese d'esercizio. 

Il deputato Moroni legge la sua relazione 
che porta il seguente conchiuso : 

« Il Consiglio Provinciale approva l'operato 
della propria Deputazione e delibera di non 
accogliere il ricorso delle Società di. tiro a 
segno istituite in Provincia. s> 

Il consigliere Cautele domanda la parola e 
fa una lunga difesa delle Società di tiro a se­
gno, o chieda sia accordato il sussidio. 

Il relatore avv. Moroni gli risponde su tutti 
gli argomenti accennati ed il Consiglio approva 
la proposta della Deputazione con una rile­
vante maggioranza di voti. 
' Il consigliere Meneghelli riferisce sull'ap­
provazione di prelevamenti" dal fondo di ri­
serva dell'esercizio 1893 deliberati dalla De­
putazione Provinciale a termini dell'art. 29 
del R. Decreto 6 luglio 1890 N. 7036, 

Il Consiglio approva. 
Il Consiglio approva pure su prelazione del 

presid. Beggiato la ratifica della deliberazione 
2 marzo a. e. colla quale la Deputazione Pro­
vinciale prelevò L. 7386.78 dal fondo civan-
zato dagli stanziamenti pei lavori di bonifica 
dei terreni paludosi del Consorzie Gorzon me­
dio destinandole ad anticipata ammortizza­
zione del 1' mutuo contratto colla Cassa di 
Risparmio di Milano per provvedere alla con­
cessione dei prestiti agli inondati. 

Sulle proposte relative alla fornitura per 
trattativa privata degli stampati, e di oggetti 
di cancelleria occorrenti agli Uffici Provin­
ciali riferisce il consigliere Meneghelli: 

Il Consiglio approva le proposte della De­
putazione. 

Il Preside annunzia che valgono rimandati 
ad altra seduta gli oggetti posti all'ordina del 
giorno, N. 16, 17, 18 e cioè : , 

Revoca 'della Consigliare Deliberazione 11 
luglio 1893, e proposta di concorso con L. 000 
nella spesa per la pubblicaziona di una carta 
topografica della Provincia di Padova. 

Ratifica della deliberazione deputatlzia rela­
tiva alla concessione al Comune di Padova di 
collocare un tubo per condotta d'acqua pota­
bile lungo il binario di servizio delle Guidovie 
in Borgo Magno. , 

Domanda del Municipio di Padova di posare 
dei tubi nelle strade Provinciali di Campo-
sampiero, Tirolese, di Strà, di Piove, Cohsel-
vana, ed Euganea per estendere la canalizza­
zione dell'acquedotto anche nel Suburbio. 

Il deputato Beggiato riferisce sulla ratifica 
della deliberazione colla quale la Deputazione 
Provinciale, facondo atto di Consiglio, in se­
guito alla notifica fattale del ricorso del Mi­
nistero d'Agricoltura Ind, e Comm. alla IV. 
Sezione del Consiglio di Stato contro la pro­
clamazione dello svincolo forestale, autorizzò 
Il proprio Presidente a produrre il relativo 
controricorso. 

Il Consiglio ratifica. 
Sul regolamento per la distruzione delle ca­

vallette riferisce il Deputato Provinciale rela­
tore A. Scapin 11 quale legge la seguente re­
lazione : 

Nella seduta Consigliare 8 agosto 1892' 
in seguito ad osservazioni fatte dal compianto 
nostro collega Alvise Carazzolo, si sospendeva 
di approvare definitivamente il regolamento 
per la distruzione delie cavallette, allo scopo 
cho venisse modificato. 

Ora la vostra Deputazione ha l'onore di pre­
sentarvi il nuovo regolamento, nel quale scru­
polosamente vennero inserite le modificazioni 
caldeggiate dal compianto nostro collega, e Io 
raccomanda alla vostra approvazione. 

Il Oonsiglio approva quindi il regolamento 
che consta di 15 articoli. 

Terminata la seduta pubblica alle ore 2.30 
il Consiglio si raduna in seduta segreta per 
deliberare sui seguenti oggetti posti all'ordine 
del giorno: 

Proposta di elimina di L. 17,47 a debito del. 
sig. Cristoforo Vascellari. 

Concessione di sussidio a Znnon G. B. figlo 
del defunto cantoniere Zanon Antonio, era 
addetto'alla strada Provinciale Monselesana. 

Proposte relative alla conferma del sig. ca-
valier Francesco Sansoni ad ingegnere capo 
dell'Ufficio Tecnico Provinciale. 

Domanda per assegno di pensione ai fratelli 
Luigi Antonio Rizzoli figli del defunto misu 
ratore assistente in riposo Antonio Rizzoli. 

Domanda di pensione della signora Angela 
Bordili vedova del medico condotto Ghirotti 
dott. Luigi, era medico condotto del circon­
dario di Mouselice. 

Domanda della signora.Brunazzo Adele ve­
dova del dott. Carlo Rizzi, già medico con­
dotto dei Comuni di Oarrara S. Giorgio e Car­
rara S. Stefano. 

Domanda dell'ing. Marco dott. Piva per 
condono di L. 518,75 da esso dovute alla Pro­
vincia per rifusione di spese giudiziali. 

A n c o r a del la l e t t e r a a l l a «Nazione». 
II Comune, coti l'abituale sua onestà d'in­

tendimenti, non ba creduto d'occuparsi a fondo 
del fatto, riservandosi di parlarne quando le 
Autorità avessero dato il loro responso. 

La posizione del Comune è quindi delle 
più vere. 

È verissimo a sua volta che la Direzione 
della Nazione incaricò la nostra per una cor­
rispondenza in proposito. 

Il Direttore del nostro giornale che conti­
nua,ad essere il cav. Beltrame, non ha dunque 
nulla a deplorare sulla condotta del Comune. 

Sa poi uno dei collaboratori del Comune ha 
creduto, per conto proprio, di rispondere al 
gentile invito dell'autorevole giornale di Firen­
ze, il Comune neanche in questo caso c'entra 
proprio per nulla, perchè i suoi collaboratori 
possono liberamente scrivere in altri periodici 
dello stesso partito. 

Tutte questo circostanze di fatto Epius le 
sa e le conosce, tuntopiù dopo una dichiara­
zione comparsa nei Comune di ier l'altro. 

EpiUS quindi lavora con la sua solita buona 
fede, uè merita quindi che di lui c'intratte­
niamo ulteriormente. 

« * . 
L a G r a n d u c h e s s a di M e k l e m b u r g o . 
Ieri alle ore , 13,20 fu di passaggio per la 

nostra Stazione proveniente da Bologna la 
Granduchessa di Meklemburgo con seguito di­
retta a Venezia. 

La Granduchessa arrivata a Venezia scese 
al Palazzo Vendramin presso il Duca del 
Grazia. 

. % • 

T a v o l a r o t o n d a . 

Nella relazione da noi ieri data sul Ban­
chetto offerto dall'egregio Pietriboni direttore 
dello Studente siamo incorsi in un semplice 
errore. 

Il banchetto non fu offerto dalla Presidenza 
della Società della Tavola rotonda come ab­
biamo detto, ma bensì da alcuni soci ammi­
ratori del valente conferenziere. 

Il tentato suicìdio di ieri 
Erano le ore 1 1]4 di ieri quando una ra 

gazza bella e bionda di circa 20 anni iraprov 
fisamente spiccava un salto dalla Rivi.t 
S. Luca e si gettava nelle acque del Bacchi 
gliene per ivi trovarvi la morte. 

II. rumore della caduta e la grida fi atui 
la se nega di alcune persone presenti al t«» 
tato suicidio fecero sì che accorse sul luog 
molta gente. . L 

Fra questa gente c'era il falegname Marott 
Antonio ed il sig. Trevisan G. B. i quali senz 
perdere tempo si misero subito in'opera pei 
il salvataggio della disgraziata ragazza. 

Alle grida delle persone si univano ano! 
quelle della pericolante, che all' ultimo mo 
mento, pentita del mal passo, gridava dispe 
ratamente al soccorso. 

Il Mnrotto, per tentare meglio il salvamento 
si gettò in acqua, od aiutato nell'opera da 
signor Trevisan riuscì non senza qualche fa 
tica a trarre in salvo la povera giovane. 

Operato il salvamento si pensò di condurli 
in una casa vicina, quella del litograto Pietri 
Zangrossl, dove le furono prodigate tutte I 
curo .possibili ed amorose. 

Accorse anche il medico signor Burlini, l 
quale la visitò e dichiarò ohe la ragazza noi 
correva alcun pericolo. 

Avvertita del fatto venne sul luogo la guar 
dia municipale Mosele cho riconobbe la n 
gazza per certa Giuseppina Simon, d'anni 19 
figlia d'una pollivondola, abitante iu via Sanli 
Rosa al n. 1876. 

Dopo le cure prodigatele, la Simon rinvenni 
e fu allora trasportata alla sua casa con un 
carrozza pubblica. 

Immaginarsi la disperazione della madri 
della Simon, quando vide trasportare a casi 
la sua figlia in quello stato. 

La povera vecchia gridava disperatamente 
la me lo diseva sempre che la se gamrlt 
nega. 

Le cause ohe spinsero la Giuseppina al fatai 
passo sono i soliti dispiaceri amorosi. 

La infanticida di Catìoneghe 
é m o r t a 

Giorni or sono, i lettori se lo ricorderanno 
abbiamo narrato che al vicino paese di Cado 
neghe si era scoperto un orribile infantici 
dio; scoperta dovuta al rimorso dell'infatìci-
da, che raccontò tutto al suo confessore. 

Dicemmo anche in quel giorno che l'infan 
ticida - certa Bedin Graziosa, d'anni 31 - noi 
potè essere arrestata perchè gravemente am 
malata. 

Fu lasciata sempre però in istatod'arresti 
a casa sua, in attesti che stesse meglio pei 
poter fare poi il suo trasporto alle career 
dei Paolotti. :-;,/: 

Invece però di'migliorare, !a Graziosa'.peg­
giorò sempre più, tanto che ieri si operava i 
suo trasporto al nostro Ospedale, civile. 

Durante il viaggio, e precisamente fra Yi 
godarzere e l'Arcella di Sant'Antonio, la pò 
vera ammalata moriva. 

Allora si dovette fermare la carrozza ed av 
visare - per le opportune {constatazioni i 
legge - le autorità competenti, le quali si re 
careno subito sul luogo. 

Dopo di che, il cadavere fu trasportato alli 
cella mortuaria del nostro Ospedale. 

Così la poveretta moriva fra i dolori piì 
atroci, scontando la sua colpa. 

Ed il corso della legge, naturalmente, noi 
avrà più luogo. 

Gius t iz ia A m m i n i s t r a t i v a . 
Ieri la Giunta Provinciale Amministrativi 

ha pronunciato il suo giudizio sulla causa pi» 
mossa dal medico condotto Licudi control 
Comune di Campo San Martino. 

La sontenzasarà pubblicata venerdì prossimi 
.*. 

Not iz ie i pp iche . 
Sappiamo che la signora contessa Fan. 

Gaudio-Lion (la quale con il senatore Brala 
coi fratelli Macerata, con il conte Oamerìn 
e con i signori Centanin, Padoa ecc. procuri 
di mantenere alla Provincia di Padova il pri 
mato nell'allevamento dei trottatóri) ha ala 
dato al senatore Breda 11 suo cavallo Coti 
figlio di Elwood Medium e di una Agi'8 ^ 
Nagrad affinchè corra sotto i colorì dell' 
Seuderia Breda. 

Un distinto ippotllo ha visitato le undi* 
cavajle madri che ha la signora co. Gaudi' 
Lion, quattro delle quali provengono dalla 
Razza Breda e ne ha fatto elogi vivissimi. 

• \ 
B a n d a civile «Unione». 
Il Oonsiglio amministrativo di questo so* 

lizip nella sua seduta del 2 aprile corr. B" 
minava a cassiere della Società il sig. Li* 
Bernardi con recapito in via Maggioro n. M« 

. ' . 
P e r l ' ig iene pubb l i ca . 
Abbiamo osservato con somma tneravle»1 

come il Municìpio possa tollerare una cosa co» 
trarla all'igiene pubblica. 

Di rìmpetto all'Albergo S. Lucia trovasi « 
cippo talmente sporco da metter nausea sii0 

I gni passante. 



Si procuri dunque di toglierò tate inconve­
niente p»r 11 bene della salute dei citta­
dini. • 

**• 
Concerto al Circolo Fi larmonico . 
Ecco il programma del concerto Ieri annun­

ciato, che avrà luogo domenica 8 aprile alle 
or»14 (2 poco.) nella sala del Circolo Filare 
mouieo. •"'....-•-.•• • 

l a . M A T T I N A T A M U S I C A L E 
E . S E O ' U T Ò ' K I 

Prof. EMILIO PENTE (Violino) — Prof. Luigi 
STEFANO GIARDA (Violoncello) — Signor 

GUIDO ALBERTO FANO (Pianoforte) — Sì-

gnor FRANCESCO ZAGATO (IP Violino) — 

Sig. MARIO VIANEU.0-CACCINOLE (ViolA). 

P r o g r a m n r a 
1. BEETHOVEN — TRIO in re maggiore, 

(Op, 70 N. 1) per Pia­
noforte, Violino e Vio­
loncello - a) Ali. vivace 
b) Largo assai ed espres­
sivo, e) Presto. 

2. SOHDMANN — SONATA in la minore, 
(0. 105) per Pianoforte 
e Violino - a) Ali. ap­
passionato, b) Allegret­
to, e) Vivace. 

3. HAYDN —• QUARTETTO in si bemolle 
(Op. 76 N. 4) per due 
Violini, Viola e Violon­
cello - a) Ali. con spi­
rito, b) Adagio, e) Fi­
nale. 

X 
Domenica, dunque, come abbiamo annun­

ciato ieri, comìncieranno le Mattinate Mu­
sicali. 

È inutile far parola degli esecutori, troppo 
noti e troppo stimati, per avere bisogno di 
presentazioni al nostro pubblica; il quala non 
vorrà venir meno alla sua fama di pubblico 
intelligente; e non lasclerà che le divine note 
di Beethoven, di Schumann e di Haydn sal­
gano senza toccare, con divina efficacia di 
commozioni, il suo cuore gentile. Perchè la 
gentilezza de' sentimenti è, senza dubbio, il 
segno della più alta civiltà; e, dove vigoreg­
gia l'arte, là il popolo è veramente gentile e 
civile; e là una concorde feda in sublimi ideali 
muove e commuove le nazioni a forti cose. 

Emilio Pente, Luigi Stefano Giarda e Guido 
Alberto Fano, insieme con due altri egregi 
sonatori, sono i gagliardi audaci che si pro­
vano a scuotere Padova; e richiamarla a' go­
dimenti dell'Arte Sovrana. 

Qualche anno fa la eittà nostra ha vergo­
gnosamente risposto con l'indifferenza a 'no­
bili tentativi di artisti illustri: le Mattinate 
furono soppresse; quando la si penti era troppo 
tardi. 

Ora ecco una buona occasione per mostrare 
che il senso del bello, uon guasto dai malami 
della modernità, invoca per. sé e per la pa­
tria i conforti dell'arte che ha saputo rinno­
vare gli smorti spiriti spartani e condurli, 
vittoriosi, con Messene. 

«*. 
Ubbriaci*! icriti ed arrestati . 
Fuori Porta S. Giovanni, verso le ora 14 

di ieri, certa De L. Anna, da Saccolongo, 
mentre rincasava in una carrettella guidando 
il cavallo, essendo essa ubbriaca, cadde a 
terra producendosi una leggiera ferita al capo. 

Avvertite le guardie municipali, 1' ubbriaca 
ferita, venne raecolta e trasportata all' Ospe­
dale civile, dove venne trattenuta a smaltire 
la sbornia. 

— Alle 1 1|2 di ieri in via Oonciapelli si 
rinvenne uno sconosciuto ubbriaco fradicio, 
che perdeva sangue dalla testa per una ferita 
procuratasi cadendo. 

Le guardie di P. S. raccolsero l'ignoto ub­
briaco e lo condussero a Santa' Chiara. \ 

— Le guardie di città arrestarono ieri in 
via'S, Leonardo eerto G. Leandro di anni 29 
calzolaio, perch? commetteva disordini nel 
Gaffe S. Leonardo, rompendo vari vetri. 

L a trulla di un caval lo e di una car­
rettella. 

L'altro ieri narrammo che il proprietario 
Sello stallo in Via Tadi, signor Filipetto Giu­
seppe, dava a nolo ad uno sconosciuto un ca­
vallo ed una carrettella e che da quel giorno 
1D sconosciuto., uon si aveva fatto più. ve­
dere. 

Il Filipetto naturalmente denunciò la truf­
fa patita all'autorità di P. S. la quale si mise 
subito in opera per la scoperta del truffa­
tore. 

Incaricato della faccenda era il bravo e gio­
cane delegato signor Pagani il quale in bra­
va mercè le sue indagini potè assodar chi fosse 
l'abile truffatore. 

Questi è certo,S. Paolo, di qui, d' anni 26, 
notissimo autore di vario truffe per le quali 
fu condannato. 

Egli era uscito il giorno 26 Marzo u. s. dalle 
carceri di Venezia e cominciò subito a dedicarsi 
alla sua nobile arte. 

Il cavallo e la carretta truffata al Filipetto 
>' S. li vendette al Dolo ad un tale per circa 
200 lire. 

Il truffatore è però sempre latitante ina Pan 
torìtà io ricerca attivamente perchè vuole 
assolutamente stringerli le manette ai 
polsi. 

Sembra che sia lesponsabile anche del furto 

pure di una carretta e di un cavallo in danno 
dello stallo del Coniglio, nonché dello spaccio 
d'un biglietto da L. 200 fuori corso. 

Picco lo incendio . 
Questa mattina alle ore 9 1|2 nella Fabbrica 

di birra dei signori Folchi-Oappellari unaical-
dala di pece che bolliva preso fuoco. 

In un atimo l'incendio distrusse alcune cin­
ghie dì cuoio rovinando diversi tubi conduttori 
d'acqua. 

Il fuoco avrsbba certamente recati danni 
gravissimi allo Stabilimento, se alcuni operai 
adoperando il maggior coraggio, non avessero 
coll'opera loro spento l'incendio. 

Lo Stabilimento è assicurato presso la Società 
» Reale » di Torino. 

.V 
Un ragazzo ierito. 
Alle ore i() circa, di ieri mattina mentre il 

ragazzetto Canozza Michele, d'anni 11, abi­
tante in via S. Giovanni, al n. 1858 scendeva 
da'un cari etto in via Torricelle cadde a terra 
procurandosi una .ferità al fianco sinistroiper 
la quale lo si dovette trasportare alla sua a-
bitazione con la carrozza pubblica n. 59. 

.% 
Incendio a Vigodarzere. 
Ci pervenne da fonte sicura, nel momento 

di andare in macchina, che un grave incendio 
scoppiò a Vigodarzere. 

Sono partiti da qui tutti I pompieri dispo­
nibili con tre macchine. 

Daremo domani i più minuti particolari. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 5 Marzo 1 8 9 3 
Seconde pubblicazioni 

Golo Domenico di Giuseppe contadino con 
Bettella Amalia di Antonio contadina. 

Lenzi Giordano fu Giobbe pittore da came­
re con Miola Antonia fu Ferdinando sarta. 

Benettin Domenico di Antonio sorvegliante 
lavori muratore con Battaglia Giovanna di 
Eugenio casalinga. 

Marcomin Giovanni del Pio Luogo domesti­
co con Pregarz Maria di Giuseppe casalinga. 

Serraglia Pasquale di Pasquale professore 
di storia oon Baron Cesira fu Giov. AntoDio 
maestra elementare. 

Zambotto Giacomo eli Fortunato pizzicagnolo 
con Maran Maria di Domenico casalinga. 

Mattarono Giuseppe.fa Pasquale muratore 
con Bacelle Vincenza di Sebastiano saita. 

Salutili Giovanni di Giulio tipografo con 
Rossa Maria di Giovanni cameriera. 

Lavorato Giacomo di Eugenio guardia da­
ziarla con Mazzucato Vincenza di Daniele con­
tadina. 

Magarotto Carlo fu Antonio agente privato 
con Tornaghi Maria Angela fu Gaspare pos­
sidente. 

Pagania Vittorio fu Giovanni pizzicagnolo 
con Diuali Antonia di Giuseppe casalinga. 

Ballici) Umberto di Antonio negoziante con 
Oandeo Giovanna di Agostino casalinga. 

Tutti del Comune di Padova 
Dandolo Vittorio di Lorenzo pizzicagnolo in 

Lorflggia con Gatto Paula di Giovanni maestra 
elementare di Padova. 

Marin Gio. Batta di Mosè zoccolaio di Loria 
con Zanon Maria di Valentino villiea in Spi-
neda di Riese. 

Valerio Giordano di Paolo agricoltore in A-
bauo con Soranzo Teresa fu Agostino casalinga 
in Monselice. 

Robin Luigi di Giuseppe tenente del gènio 
in Grenoble (Iserè) con Lucinj Maria di Pietro 
in Nizza. 

Unica pubblicazione 
Sasso Alessandro fu Carlo calzolaio di Padova 

con Quaggia Modesta fu Antonio casalinga in 
Padova. ^ ^ ^ ^ _ ^ 

SPETTACOLI D E L GIORNO 
T E i T R O G A R I B A L D I 

Si rappresenta : 
Duranti Duranti 

ore 8 1IZ 

TELEGRAMMI DELLE BORSli 
Padova, 4 aprile 1894. 

Roma 3 Parigi 3 
Rendita contanti Rendita fr. 8 0(0 99,28 
Rendita per uno 86.81) Idem 3 OJO perp. 99,41 
Banca Generale 70,= Idem 4 1|2 0|0 107,02 
Credito mobiliare 151,= Idem ital 8 8(0 "6,72 
Azioni Acqua Pia 040, Cambio s. Londra 85,18 
Anioni Immobiliare 38,— Consolidati inglesi 99,78 
Parigi a 8 mesi —,- - Obbligazioni lomb. 807,S8 
Parigi a 6 mesi —, - Cambio Italia 12,50 

Milano 3 Rendita turca 28,80 
Rendita it. contanti 30.7S Banoa .di Parigi 608,= 

> finn 86.90 Tunisine nuove 488,76 
Azioni Mediterranea 460.,— Egiziano 6 0(0 882,50 
Lanificio Rossi .190,= Rendita ungherese SO B[8 
Cotonificio Cantoni 350,-= Rendita spagnuola 66,09 
Navigazione generale 202,— Banoa Sconto Parigi 10,= 
Raffineria Zuccheri SOO,- Banoa Ottomana Gso.ca 
Sovvenzioni 8 - Credito Fondiario 966,— 
Società Veneta 3 0 , - Azioni Suez 2828,— 
ObbltgaziO'i memi. 8 0 1 . - Azioni Panama 1B,= 

» nuove a Oro 878, Lotti turchi 109,62 
Francia a vista 113,00 Ferrovie meridionali 52rt,~-
Londra a 3 mesi 28,48 Prestito russo 80,70 
Berlino a vista 1*0,10 Prestito portoghese 24 5VS 

Venezia 3 Vienna < 
Rendita italiana 86,80 Reud. in carta 98,65 
Azioni Banca Vollista "".—- * in argento 98,30 

> Società Ydn. -~,-=z » in oro 119,18 
» Oot. Venez. 205, = > neri/a imp. 98,™ 

Obblig. prest. ronez. 88,25 Azioni della Banoa 1025,— 
F i r e n z e Z » Stab. di ered 870,60 

Rendita italiana 88,85 Londra 124,88 
Cambio Londra !!K,Sli Zeoohini iiiip. 8,88 

» Francia 113,45 Napoleoni d'ero 9,90,80 
Azioni F. M. 007,= Berl ino ; 

» Mobiì. IBI, Mobiliare «17,50 
T o r i n o 3 Austriache = » , — 

Rendita contanti 80,70 Lombardo 489,0 
« fine 80.85 Rendita italiana 76,30 

Azioni Forr, Medit. 480, T Londra ' 
• > MOT. 606,00 Inglese 89 43(10 

Credito Mobiliare 1S0,— Italiano 78 8|S 
fianca Nazionale no, = Cambio Francia 113,70 

» di Torino m,-= * Germania 139,10 

Nostre informazioni 
T u t t e le nptiz;e a c c e n t u a n o il dis­

sidio fra la Commiss ione dei 15 ed il 
Minis tero , ohe . rende la s i tuazióne 
p a r l a m e n t a r e s empre più problema­
t ica . 

E il p roblema è anco ra più inde­
cifrabile pe rchè con t inuando lo sc io ' 
pero della magg io r pa r t e degli ono­
revoli, non si può farsi una idea nem­
meno appross imat iva delle t endenze 
rispetti e dei var i g rupp i . 

Secondo relazioni par t ico lar i di q u e ­
sto e di quel depu ta to si fanno a n c h e 
induzioni d i v e r s e ; m a è diffìcile assai 
farsi u n cr i ter io sul la s i tuazione ge­
nera le , t a n t o più che le relazioni sui 
vari i p roge t t i minis ter ia l i non s a r a n n o 
po r t a t e al la C a m e r a se non fra u n a 
decina di giorni . 

*** 
Q u a n t u n q u e la vis i ta dei Sovran i 

di G e r m a n i a a Venezia , di oùi par­
lano gli odierni dispacci fosse preve­
duta , p u r e oggi è a rgomen to di t u t t i 
i discorsi nei circoli della Capi ta le . 

L ' i n c o n t r o degli Imper ia l i t edesch i 
coi Sovran i d ' I t a l i a è sa lu ta to na tu ­
r a lmen te con g r a n d e s impat ia . 

*** 
Il g iornal ismo europeo si occupa 

con diffusione del convegno tes té an ­
nunzia to fra lo Czar e l ' I m p e r a t o r e 
Gugl ie lmo, convegno che però s embra 
diferito al la fine d 'es ta te . 

Nel m o m e n t o stesso si par la di a l t ro 
convegno fra lo Czar e l ' Impera to re 
F rancesco G i u s e p p e ; ciò dà luogo a 
serie preoccupazioni , e qua lcuno vede 
già in a r ia u n aooordo dei t r e Impe­
ra tor i per un 'az ione comune sulla po­
litica d 'Eu ropa . 

Noi c rediamo che le fantasie cor­
r ano t roppo , e che ci m a n c h i a n c o r a 
molto per u n a n u o v a coalizione dei 
qu ind ic i . 

M o s t r i J 3 t ò i » e f c O © i 
P A R T I C O L A R I 

Le scuole di t iro 
dei reggiment i d'artiglieria 

(S) ROMA, >i, ore 7 
. Per ragioni di economia ed anche per­
chè nello spirante esercizio non vi sono più 
fondi disponibili, tutle le scuole ili tiro dei 
reggimenti d'artiglieria, saranno effettuate 
nel primo trimestre del venturo anno fi­
nanziano nel quale saranno assegnati i fondi 
all'uopo occorrenti. 

Voci clie corrono 
(S) ROMA, 4, ore 9 
Si parla di un accordo i'ra Crispì e Za-

nardelli, che andrebbe alla giustizia, con 
Corlis ai lavori pubblici a vacuhelli alle 
finanze. 

L'ambasciatore delle trattative i'ra Crispi 
e Zanardelìi, sarebbe il prefetto Anatratone 
che si trova a Roma. Molti leali amici del 
Ministero non approvano tale cumbinazione. 

La Giunta del bi lancio 
(S) ROMA, 4, ore II 
E tornato da Rimini l 'oc Fortis. Pro­

babilmente domani sarà convocala In Giun­
ta del bilancio di cui egli è presidente. 

L'on. Pnis presenterà la relazione sul 
bilanci» della guerra I'ra 6 o 7 giorni. 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Aprite 1804 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 2 s. 42 
Tempo medio dell'Europa i 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 15 s. 13 
Osservazioni meteorolog iene 

seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

3 Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dol vap. acq-
Umidità relativa . • . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, dal 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

757.9 
+ 9.0 
7.4 
86 
N 

6 
l|4oop 

Ore 
15 

756.0 
+10.1 

6.0 
44 
SE 

2 
l[4cop 

Ora 
21 

757.9 
+ 12.7| 

6.2 
57 

WSW 

11 
sereno 

Dalle 9 del 3 alle 9 del 4; 
Temperatura massima = + 16.9 

» minima = + 6'.7 

F. BELTRAME, Direttore 
V. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Nella nostra Tipografia, munita di 
Motore a Gair., e tornita di nuovi e 
copiosi caratteri si eseguisce con la 
mass ima dil igenza qualunque lavoro, 
in breve tempo ed a prezzi di tut ta 
convenienza. 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI G R A M E E DI RIASSICURAZIONI 

"MERIDIONALE» 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

C a p i t a l e v e r s a t o L. 2 . 5 2 0 . 0 0 0 — R i s e r v e L. 7 2 0 . 0 0 0 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

S S E I J Q E I d i ^ B J I V J H S K X - A . 
PRESSO hk 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Questa Compagnia _sorta sotto gii auspici della 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
annuncia che nel corrente anno sostituirà questa nel Ramo Grandino e che tutti gli Agenti 
Principali e Mandamentali dalla 

RIUNIONE ADRIATICA 01 SICURTÀ 
sono pure suoi Agenti e sono autorizzati ad assumere in di lei nomo 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
CONTRO 

La COMPAGNIA di ASSICUF AZIONI GRANDINE e di RIASSICURAZIONI "MERIDONAJLE,, 
assicura a premi assi e paga senza sconto il risarcimento dei danni quindici giorni dono la. 
liquidazione, semprechè sìa trascorso dalla data dol sinistro il termine di 30 g.orni previsti 
dall'art. 195 del vigente Codice di Commercio. 

AGENZIE-PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
.A.SSTT:M:E3 

ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi, e contro i danni prodotti dallo 
scoppio dei gaz, degli apparecchi a vapore e dol Fulmine. 

ASSICUdAZIONI per il rischio Locativo, por il Ricorso dei vicini, per la per­
dita temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la perdita e dimi­
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

ASS1CUEAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso 
di Morte in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro ' un pe­
riodo determinato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza — Dotali = mista e a termine Fisso •=• 
Rendite Vitalizie immediate, o differite. 

L'Ufficio dell'Agenzìa Principale di PADOVA è situato in P iazza Cavour (aia B i a d e ) 
N. 1120 A, che epuro abilitata ad assumere proposte perla Soc ietà internazionale per­
le Assicurazioni contro le disgrazie accidental i . 305 

Al 7 Aprile 1894 

DELLA. 

Birraria Stati Uniti 

Per le sarte e ìe famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIONE 
6 u n o dei migliori 

IN PftDOVA 
con la Birra « SUMMANO » della Fabbrica a u m e n t o di spesa) 
Zanella e C. di Pioverle,!più volte premiata 
da diplomi e medaglie d'oro e con la più alta 
onorificenza all'Esposizione Medico - Igienica 
di Milano 1892. 

Bottiglieria assortita — Vini Padovani 
Prezzi di concorrenza 369 

Gli abbonamenti si ricevono (senza nessun 

ALLA LIBRERIA MINOTTI 
Piazza Unità d'I ta l ia — P a d o v a 

NB, Si fanno abbonamenti a qualunque altro 
Giornale. 

Doti S. LEVI Lavanderia Padovana 
O l i ASSISTENTE 

n o l i ' I s t i t u t o O s t e t r i c o - G i n e c o l o g i c o 
della R. Università di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d'Ostetricia e Malattie delle D o n n e 

PADOVA 
Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consultazioni private tutti i giorni, meno 
la Domenica, dalle 14 alle 16. 

Consultazioni gratuite: Lunedi, Mercoledì 
o Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 371 

STABILIMENTO BÀGMÌ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 | 

Direzione Medica 
Amerio anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni-
feriali, e tino alle. 20 nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto di altri 
due riparti con vasche di ma-mo. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredda e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul- , 
tanee. ì 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.— 

, Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

docoie . » 8.60— 
trimestrale od annuo vantaggiosissimo H146P 

L'uso della EMULSIONE SCOTT negli O-
spitali ed Istituti produce ammirevoli risultati 
Leggasi l'importantissimo certificata che segue. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione scoti d'olio di fegato di mer­

luzzo con ìpofosfisi di oalce e soda è una 
buona preparazione convenientissima nella 
cura di molte affezioni lente, specie dei bam­
bini, coinè la scrofola, la rachitide o simile 

Dott. DOMENIOO CHIARA 
• ProfDirott. R, Istituto Ostetrico 

36 ginecologico e pediatrico di Firenze. 

SS, " V £ » / ! p O : £ " ® 
ed espurgo lane da materass i e coper te 

Presa a consegna gratuita n domicilio 
va- Lunedi, Mercoledì, Venerdì "Cs 

Prezzi di tutta convenienza 
e per Istituti prezzi speciali 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

Padova - S. Massimo 3Q02 - P a d o v a 
Domande con Carta postala 

Acqua potabile =- Visita l ibera 

Medaglia ,, r t FI I D11 I Diploma 

S A. PBIULI ^zk 
PADOVA — Via S. Curio — PADOVA. 

i Casa fondala nel 1613 

MAGAZZINO DI MUSICA 
C o r d e o S t r u m e n t i M u s i c a l i 

Specialità Mandolini e Ctularre 
p r CETRA-ARPA a sole 3 0 Lire "C* 

imparasi in un' ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assortimento Corde Armoniche 
m u s i c a 

Edizioni Nazionali ed Estere 

Si ricevono commissioni per tutti i paesi 
Cataloghi gratis a richiesta 452 

Presso le Librerie Drueker a D r a g h i 
al prezzo di Lire Us is i 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
ni PIO PASSAItlN 

, TU Oasi della Tiia 
già pubblicato nelle appendici 

i del Giornale di Padova I L COMUNE 



"Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubolicità delia Casa HAASENSTEiN E VOGLER 982, Via Spirito Santo, Pàdova] 

S A P O N I L I Q U I D I P E P ^ T O I L E T 

L J Q U E I D T O J L E T S O .A. IP 
A l e w d r o p s su iBcient ior a n a l m o d a n t L u t h e r 

Gunrantced to be maile from the Purest, and, at Die sanie tìtne, the Costliést Ingredientsand, 
combming a far largcr percentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is Iherèfore rendered doubly Ifflcaoiims. 

DeìicafeSy Per fumed 

BOUSIFULLUY BUÌISPÀUNT, GULDUNÀ IN CALAUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R M N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the compleanon 

I N V A L U A B L E 
For washing the. head, rendering the naif silky und lustróus; a preventive ef ohapped hands, 

and wrinliles on the face ; a luxury Cor the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bóttle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l 4 s, fi ci. a n d 2 s. 6 d. b o t t l e 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Liquid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 

Pubblicità Economica 

Cent. ' Cent. 

"<o 

FERBO^HMA-BISLERI 
. LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE WR!R « ? ? " ^LETE U SALUTF?) 

F. BISJ±RijJISilano 

A C Q U A 
DI 

- NOCERA UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta s dichiarata 

l a R e g i n a dei le A c q u e d a tavola* 

CONCESSIONAniO 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chìoago, 28-8-98, 

Il sottoscrìtto h lieto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è aaa ottima acqua, ottima per il 
sapore assai' gradevole, ottima per il '. contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veraraouté raccomanda­
bile per tavola e per V uso Genuino, 

Doti. OTTO N. WITT 
Pro! di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : 11 K. Commissario Gerente $ 
\3HGARO 

A C C D A i s r o ? 

Preg. Big- Bi sieri, 
Mflano, 16 -11 -82 . 

Sullo mosse per recarrai a Roma, non veglio l a ­
sciare Milano Bonza mundarle nna parola d'encomio 
pel suo KRRO-CHINA ìiqnore eoooìlente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati . Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente milk anemia, nello it-
bolezze nervoso, covrogge molto freno 1' inerzia del v e s -
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nallo convalescenae da lunghe malat i» , 
in ispecial modo di febbri periodiche,' 

Doti. SAGLIONE cornai. CARLO 
1IH8P Medico di S. M. il Ro 

CD 

0 3 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per Sa fabbr icazione di f i acch ine e mer i gli© 

B O C K E N H E I N 
presso Francoforte sul ieno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà pe r affilare a umido e B secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io T h ^ . a in t u t t e le g radaz ioni . 

• M A C C H I N E per affilare a smerig! , di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) pe r pu l i re 

gh isa , affilare utensi l i e coltelli, per luc ida re , pe r f resatr ic i , ecc. 

TELA, e C A R T A smerig l io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di qua lunque lega. 166 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
G E O R G K I E F F E R 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a , 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, Cavi,. Verricelli, Gru, Catene è bstim e nto 
Ruole dentale per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

Ferrovie con trazione {Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

Tv a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

PUMPING MACH1NERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds 

H I O I V 

% 
P E R OGNI P A R O L A 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruito, bella calligrafia, capace di 
tenere anche piccola amministrazione, 
cerca posto di scrivano. Scrivere F. 
Lanzoni, Trecenta (Polesine) 364 P 

SIGNOBINA distinta desidera occu­
parsi presso piccola famiglia signorile 
oppure persona sola come cameriera 
disunpegnando pDre la cucina. Buone 
referenze. Scrivere G. 400 posta re­
stante Torino. 305 M 

SIGNORINA buona famiglia, edu­
cata, bella presenza, cerca posto, 
bonne, dama compagnia, anche di­
sposta viaggiare. Lisa Carati, mura 
Saragozza, 5, Bologna. 306 M 

CERCASI giovane, non oltre i 30 
anni, preferibilmente celibe, pratico 
trattare clientela, negozio, provetto 
nella vendita articoli casalinghi e di 
lusso. Conoscenza della piazza di Mi­
lano, buon stipendio. Off rte alle ini­
ziali II 1925 M presso Haasenstein e 
Vogler, Milano. 30 - M 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiudersi , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce uti l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i re» per s ignori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
!a sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P r ezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 - per spese 
postali. - R ivo lgers i al sig. Carlo 
Bode, V ia M u r a t t e , Pa lazzo 
Soiarra , R O M A . 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a di C o s t r u z i o n i Meccunichi ì , S u c c . 

^OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NBL 1850 

I N i B O L O G N A 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. . .. 

Turbine e IWoiori Idraulici 
rendimento delI'SO alì'86 0|0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il DO 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mórs i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità dì marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

L O C O M O B I L I E T R E B B I A T R I C I 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni o Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semiflsse ili grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. - . 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazze a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H 164P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i ano lo r l i 

vengono spediti i r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
« j M V ballabili dei più in voga e re-

I Cìjt delle più belle canzoni popolari 
MM. di tutte le nazioni. 

» r / | rinomate composizioai di Mozart, 
« H I Beethoven, Hayn, ecc. 

* A bellissime ouvertures 
fuj» canzoni senza parole di. Mo pitela-

sohn 
dei più favoriti pezzi d'opera, 

ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron­

tamente» 

MORITZ GLOCAU J: 
A m b u r g o (Germania) H40P 

56 
182 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per nane - à - broctìt'S, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, piac­
eli etti, sopportiti! —- Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

E l l e ® & G o x n p . 
REMSCHE1D (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seglie, l e r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , eoe. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi* ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique,-
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 
H 103 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F. S A C C H E T T O - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

Q. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G, JERANTI — ha M o n a c a a s sas ­
s ina (Romanzo) 

(di redento pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

11 vos t ro colorito si m a n t e r r à fresco e ve lu t a to se adoperati 

LA 

YELOUTINE 
di pu ro R i s o speciale p r e p a r a t a al BISMUTO 

d a . C H . F A Y Pro fumie re P A R I G I , 9, Bue de la Paia 

Una chioma folto e fluente 
e degna corona 

d e l l a .'.!> e 11 ez z a 

La barba o i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellezza 

' ili forza e di senno 

L'ACQUA. CHININA MlGONE preparata con sistema speciale e con materie dì 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetièbe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa-è un liquido rinfrescante 
e limpido ed intero uà ente composto di sostanze vegetali. Non cambit il colore dei 
capelli e ne impedisco la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli èva fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA - MlGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MlGONE e C. — MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, di soava profumo, mi fu dì grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma meli fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Lo pellicole, che prima evano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. .Ai miei ligii che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
rBgg-i&Tjte copiglie tura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-M1GONE si vende in fiale da L. i.Sft e L. ">, - e in botti­
glie grandi per l'uso delle famìglie a L. J1.50 la bottiglia. . 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B PEZ'llOL Droghiere, Via dei Servi, 

DEPOSITO GENERALE da A. MlGONE e C. - Via Torino N. 1* - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. H 121 P 

d'ogni tjualìtè 
per fàccliine-StÉììiuwntì ffìéiistriÉ'-Finestre-Serr^li 
fettaisd ntrQWiswnlSìaréinhMilì-RecMìstrdàll 
- Cébìeper Mi-fele ei3sticììspsrLstHopmsreW§iìs(l 

Ammasso E AL MUTO 
^JRIQBBSIASISPEDISCONO CAMPIONI _ 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 
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